1. Il nostro cuore è fatto per Dio, 
e non è contento se non in Dio e per Dio:

Lui solo è il nostro Unico Bene,

Lui solo può pienamente renderci felici.

2. Quante cose ci dice al cuore Gesù, 

quando stiamo ai  Suoi piedi, 

se noi siamo attenti ad ascoltare la Sua Voce!

3. L’amor di Dio 

e del prossimo

è l’anima

di tutte le virtù.
4.La carità è un fuoco che non può star chiuso,
nascosto od inoperoso, ma tende a manifestarsi, 

e prende tante forme quanti sono i bisogni degli uomini. 

5. Amare tutti per Dio: ecco la carità.
6.. Quando devi pronunciare un giudizio 

sul tuo prossimo, fa’ come se il prossimo fosse te,

e tu fossi il prossimo.

7. La dolcezza è il fiore della carità
e il fondamento dell’umiltà:

ci fa padroni della terra del nostro cuore

8. Cogli infermi, coi poveri,

cogli anziani e bambini,

con chiunque avviciniamo:

bontà e carità veramente materne.

9. Amatevi come Sorelle in Gesù Cristo,

compatitevi, state santamente allegre

e non vi sia mai tra voi broncio o cattivo umore.

10. Voi, Figliuole carissime,

dovete fare sempre e a qualunque costo

tra di voi un cuor solo e un’anima sola.
11. Amatevi come Sorelle in Gesù Cristo, 

in modo che tutti vedano 

e siano costretti a dire, edificati: 

“Vedete come si amano quelle Suore di San Gaetano!”.

12. Amare il prossimo come noi stessi
vuol dire desiderargli e potendolo,
 fargli, tutto il bene che vorremmo fosse fatto a noi. 
13. Il nostro amore per il prossimo,

oltre ad  essere ben radicato nel cuore, 

dev’essere non solo di parole, ma di opere.

14. Carità:

soffrire tutto e non far soffrire niente.

15. Carità:

pensar bene di tutti, non sospetti né giudizi.

Imitiamo le api…

Parlar bene di tutti:

piuttosto è meglio tacere.

16. Studiamoci di prendere  parte alle pene 

e ai dispiaceri, alle gioie e alle speranze del prossimo,

come fossero nostri.
17. Abituiamoci a vedere negli altri

solo il bene che fanno,

per accrescere la nostra stima.
18.Facciamo in modo che la vita di Gesù
si riproduca nella nostra 

e che da ogni nostra azione si spanda

il soave profumo di Gesù Cristo.

19. Impariamo la legge della carità:

il cuore della legge è il perdono.

Rendiamo bene per male…Perdoniamo, amiamo, stimiamo anche chi ci fa soffrire.

20. I malati, i poveri, gli anziani, i bambini

rappresentano Gesù…

Accostiamoci a loro con fede, rispetto, umiltà e carità.

21. La vera carità 
ci spinge a procurare al nostro prossimo

il maggior bene possibile, sia spirituale che materiale.

22. Chi ha la vera carità di Gesù Cristo,

si studia di essere utile, il più possibile, 

al suo prossimo…

23. La carità è un segno che ognuno porta impresso

non sulla fronte, ma nel cuore
e perciò nelle proprie opere.
24. Il nostro tratto sia umile, rispettoso,

signorile, soave e cordiale con tutti.
25. Ravviviamo la nostra fede:

nel povero, nel malato, in ogni fratello c’è Gesù.

26. Gesù ci faccia essere gli angeli di amore verso Dio

e di tenera carità verso il prossimo.
27. Tutto in noi dev’essere di Dio: 

la mente, la volontà i desideri,

il cuore, le parole, le opere…

28. La preghiera è un vero Paradiso in terra,
perché chi prega fa ciò che si fa in Cielo.
29. Vuoi farti santo?

Imita Gesù Cristo, cammina sulle sue orme,

pensa come Gesù, parla come Gesù, ama come Gesù,
 fa’ in modo che la sua vita si riproduca nella tua.
30. La preghiera è la chiave che apre il Cuore di Dio

e ci dona i Suoi Tesori di grazia e di luce.

31. Con Gesù nel cuore

si prende  con più forza e amore ogni lavoro.
32. Che consolazione,

poter in ogni luogo e in ogni tempo 

aprire il nostro cuore a Dio nella preghiera!

33. Nella preghiera è il figlio  che parla al Padre,

è l’amico che conversa coll’Amico, 

è il peccatore che perdonato, ringrazia il suo Redentore.
34. Nel silenzio, nell’ascolto della Sua Parola,

il Signore ci aspetta per farci sentire la Sua Voce

e farci camminare nelle sue vie…

35. Parliamo spesso con Gesù

con orazioni giaculatorie…

Potremmo stare con un amico 

e non dirgli mai niente?!…

36. Meditare vuol dire soprattutto 

ascoltare la voce dello Spirito Santo…i suoi desideri…

E’ un mezzo indispensabile alla santità.

37. Un quarticello d’ora,
 passato davanti a Gesù nel Tabernacolo, 
vale più di qualunque consolazione

si possa godere sulla terra!

38. Come il ferro sta nel fuoco e più si infiamma,
così noi, più stiamo uniti a Dio e più crescono in noi

il fervore e l’amor di Dio e del prossimo.
39. Se amassimo veramente Gesù,
sapremmo cogliere ogni ritaglio di tempo

per starcene con Lui!
40. Dio vuole tutto il mio cuore,

vuole che lo conservi tutto per Lui!

41. Fa’ presto, corri nelle braccia 

del tuo Dio che ti aspetta.

Datti tutto a Lui, senza eccezioni.

Te felice, se questo farai.

42. O Gesù, mio Bene, infiammami

di un grande amore per Te,

così che ti ami per me 

e per tutti quelli  che non ti amano

43. O Gesù, toccaci il cuore,

e attiraci tutti a Te,

in modo che viviamo unicamente

per Te e con Te, e Tu solo possa vivere in noi!

44. Fosse almeno questa la volta
che l’amor di Dio, il più tenero, generoso ed attivo

trionfasse per sempre nel mio cuore!

45. Mio Dio, non ti chiedo onori, stima, comodità,

dolcezze spirituali, solo ti domando la grazia

di amarti con tutto il cuore…
46. O Gesù, 

avessi cento cuori per amarti!

Cento vite per sacrificarle!

Cento lingue per lodarti e glorificarti!…

47. O Gesù, io ti amo,

entra nel mio cuore, che la porta  ne è aperta,

e non partire mai più da me.

48. Fa’, o Gesù, che io incominci ora

ad amarti  veramente 

con tutte  le mie forze,

con tutto il mio cuore, il mio essere.

49. Gesù ha fame del nostro cuore.

ha sete del nostro amore,

vuole che veniamo a Lui

a starcene in sua compagnia
50. Gesù, ci chiede: Mi ami tu?

Diciamoglielo: Gesù, Tu lo sai, vedi il mio cuore,
 il desiderio che ho di amarti…

Dammi il Tuo Amore…

51. Vi ricordate spesso di Gesù,

che si trova nella vostra piccola cappella?

52. Fatevi  coraggio, vogliatevi sempre bene a vicenda,

e ricordatevi che lo spirito della nostra Congregazione

sta nel procurar la maggior gloria di Dio
e il bene dei fratelli.

53. La fede ci mostra il Cielo,
e ci fa conoscere la felicità che vi si gode.

54. Lo spirito di fede e di abbandono in Dio

Consiste nel considerare in ogni cosa,

persona, avvenimento 

la volontà e la permissione  di Dio.

55. L’umiltà dà all’anima
la calma e la pace,

e rende felice la propria e l’altrui vita.
56. Solo i veri poveri

possono dire di dare a Dio tutto il cuore.
57. Felice colui che si rivolge tutto a Dio,

si studia di conoscere la sua volontà,

lo ama e lo serve fedelmente.

58. Il segreto per acquistare la pazienza:

guardare il Crocifisso.

Ai piedi di Gesù Crocifisso
è dove si formarono i santi.

59. Ogni più piccola opera buona

Vale quanto un pezzo di Paradiso.

60. La speranzaci guadagna il Cuore di Dio:
niente Gli piace maggiormente

quanto il gettarci nelle sue braccia.

61. Il tempo è così prezioso,

guai a perderne un momento…

Chi ama, chi obbedisce, ha il segreto

di  non perderlo, ma sempre guadagnarlo.
62. Gesù è il modello di ogni santità:

ci precede con l’esempio

e ce ne segnala la via.

63. Il Rosario ci pone sotto gli occhi

gli esempi di umiltà, di fede, di amor di Dio

e del prossimo di Gesù e di Maria:

ci conduce a stimare la virtù e a vivere da santi.

64. “E’ tanto difficile entrare in Paradiso?

Sii devoto  di Maria, che ne è la porta, e vi entrerai”.

65. L’Ave Maria
è preghiera che onora Maria SS.

perché Le ricorda il momento solennissimo

in cui diventò Madre di Dio.

66. Ogni volta che lo vogliamo,

Maria SS. viene a passare il giorno con noi.

67. Maria aiuta tutti noi suoi figli,

e ciascuno in particolare;

è Madre di tutti, ed è impossibile che non ci esaudisca.

68. Maria SS. ci dice:

“Se mi ami e vuoi consolarmi, cerca di assomigliare

a me, poiché il figlio deve assomigliare alla madre”.

69. Gesù pose nelle mani di Maria

Sua e nostra Madre,

i tesori infiniti della Sua Passione e morte,

Ella è la Tesoriera delle grazie…

70. Dopo il S. Cuore di Gesù 
e le Sue adorabilissime Piaghe,

noi non possiamo avere luogo più sicuro,

quanto il gettarci tra le braccia  

della nostra Madre Maria SS.  

71. Maria SS. è la Madre di tutti,

anche dei più grandi peccatori…

Come una madre, sente per loro maggior tenerezza

e comprensione, perché più bisognosi.

72. Gesù e Maria erano umili,

e noi dobbiamo cercare di essere umili  e mansueti,,

e scusare sempre il nostro prossimo.

73. Quanto più seguiremo Gesù Cristo

nella via dell’umiltà,

tanto più lo seguiremo nella luce 
e nella gloria del Paradiso.
74. Chi è umile è simile a Gesù,

e attira da Dio abbondanza  di grazie

per sé e per gli altri.
75. Il Signore, sull’umiltà del nostro cuore, 

fonda un grande edificio di santità.
76. Vivere  nell’umiltà di cuore

è non volere altro che la Volontà di Dio

che è segno della confidenza  in Lui.
77. La dolcezza ed umiltà

devono risplendere 

in tutte le nostre parole, opere e gesti.

78. Cogli umili tutti stanno bene,

perché portano serenità, calma,

capacità di perdono e pace.

79. L’umile vive per dar gloria  a Dio,

e si serve di tutto per sempre ricominciare

nel cammino della santità.
80. Chi è umile, serve con amore i fratelli,

senza pretese,

nel dono totale e nascosto di sé.

81. L’umiltà profuma e colora tutte le virtù.

Diciamo a Dio che ce la doni,
la preghiera è un mezzo per ottenerla.

82.  Gesù pensò a voi da tutta l’eternità,

amandovi  di speciale amore,

e da tutta l’eternità stabilì di volervi interamente per Sé.

83. Stimatela, la grazia della vocazione:

è la più preziosa dopo il Battesimo.

Ringraziate ogni giorno il Signore, rinnovando l’offerta.

84. Ogni grazia, e specialmente quella della vocazione, 

è un dono da far fruttificare ogni giorno.

85. Per rispondere alla grazia  della vocazione,

poniamo ogni impegno nell’imitare  il più possibile

la vita del nostro Sposo Divino, Gesù.

86. Coraggio, anima mia, sta’ allegra,  

servi il Signore nella gioia, e sarai santa. 

87.  Gesù, il vostro Sposo Divino 

sia sempre il centro di tutta  la vostra vita

88. Gesù solo sia sempre il Re

e il Padrone  assoluto del nostro cuore.
89. Chi vive in grazia di Dio, 
è come una limpidissima fonte,

un tersissimo specchio che riflette la SS. Trinità.

90. Il nostro cuore non è diviso,
ma è tutto di Dio:
Egli stabilisce con noi, in noi,
la sua continua dimora.

91. Dio desidera da noi l’essere fedeli 

nelle piccole occasioni,

che mette ogni momento in nostra mano,

per scegliere sempre di fare il bene.

92. Il fervore,  è una forza vitale,

è un desiderio continuo di Dio,

che ci spinge innanzi nella via della santità.

93. Chi è fervoroso arde di continuo

della sete dei santi,

che è la gioia  dell’incontro con Dio e coi fratelli,

e desidera di  crescere sempre più nelle virtù 

della sua vocazione.

94. Che cos’è la pazienza? 
E’ sorella della mansuetudine,

e ci dona la fortezza per vivere 
con calma  e amore ogni situazione, gioiosa o triste,

della nostra vita.
95. Io contemplo con fede il Crocifisso

e nelle piaghe di Gesù 

vi leggo l’infinito amore di Dio per noi…

e nessuna difficoltà più vale ad abbattermi.
96. Vivere dinanzi a Dio è dolce abitudine

di vedere Dio in tutto e in tutti…

Ricordarci di Lui… Operare con Lui e come Lui…

97. Ciò che anima la vita interiore

è vivere alla presenza di Dio,

col cuore unito a Lui,

indirizzando a Dio solo l’onore e la gloria.
98. La fonte dell’amor di Dio 
è Gesù nel SS. Sacramento:

sia pur freddo il nostro cuore,

accostiamoci spesso a Gesù

 e il Suo Amore ci infiammerà.

99. Alla scuola di Gesù,

incarnato per noi,

impariamo la pazienza, il silenzio, l’umiltà,

la povertà, la carità…

Egli ci invita  ad imitarlo…
a conformarci sempre più a Lui.
100. La vita è un dono
 e ogni suo istante ha un valore infinito.
